
L’AMIREL SULLA WASP 
 

Nel luglio 1991 questa portaerei era alla fonda a Fiumicino, in occasione della festa del 4 luglio (Indipendence 
Day) e l’AMIREL, tramite il direttore della Città dei Ragazzi che si è prodigato con l’Ambasciata Americana, è 
riuscita ad ottenere il permesso di una visita guidata a bordo. 

Il 5 luglio eravamo una ventina tra soci e familiari e ci siamo imbarcati alla darsena di Fiumicino per 
raggiungere la mastodontica nave ormeggiata in rada. Un ufficiale americano, che parlava italiano, ci ha fatto 
visitare tutte le parti della nave, ponte di volo, hangar inferiore, porto di sbarco dei mezzi anfibi, ospedale, plancia e 
centro operativo di combattimento (prima di entrare in questa sala ci ha fatto spegnere telecamere e macchine 
fotografiche). Ovviamente per motivi di privacy non ci ha fatto visitare gli alloggi equipaggio e i servizi annessi. 

La USS WASP (LHD-1) è entrata in servizio nel 1989 ed è la prima di una classe di navi per assalto anfibio 
multiruolo sostitutive della vecchia classe Tarawa. Può ospitare 40 tra elicotteri ed aerei a decollo verticale e mezzi 
d’assalto anfibi e hovercraft. E’ lunga 257.20 m, larga 33.50 m e disloca 40’00 t. 

La visita è durata un paio d’ore ed è stata altamente istruttiva.  
Alcuni di noi, affascinati, hanno chiesto all’ufficiale se era possibile reperire i piani della nave per costruire un 

modello e lui ha detto di rivolgersi al Ministero della Marina US che probabilmente ce li avrebbe fatti avere. Non 
so se qualcuno ci abbia provato. 

 

 

 
La WASP in rada 

 

 
Alcuni soci del gruppo AMIREL a bordo 

 

 
Villoresi e Mosti sul ponte di volo 

 
 

 
Parasassi con il figlio a poppa 

 
Il nostro gruppo in plancia 

 
Parasassi sulla poltrona del comandante 



  
 
 

  
 
 

 
 

 
 

  
 
 



  
 
 

 
 

 
 

  
 
 

  
 



  
 
 

 

 
 
 

 
 
 

 
 



 
 

 
 

  
 
 

  
 
 

  
 



COSI’ LA STAMPA ROMANA HA COMMENTATO L’AVVENIMENTO 
Il Messaggero 5 luglio 1991 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 



IL DEPLIANT DISTRIBUITO A BORDO 
 

 



 



 
 
 

Roma febbraio 2016 


